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Lanuovabanconota hail volto
dellaDea Europa, la firmadi
MarioDraghie lacartadella
Fedrigonidi Verona. Che
rifornisce i forzieridi Indiae
Indonesiadi rupiee laCinadi
yuan.Da sempreradicata in
Veneto, laFedrigoniha da
pococompiuto 125anni. Un
azionariato familiareal 100%
inmanoall’omonima famiglia
–dopountentativo di
quotazionenel 2011
"congelato"causa crisidei
listini–eoggi ungruppoche
contanumerosi stabilimenti
traItalia,SpagnaeBrasile, più
di2.150 dipendenti (dicui 1.500
circa inItalia) focalizzato
soprattutto innicchie
redditiziedi carte"speciali".

Stili
& Tendenze
CAMICIE

L’alto artigianato
di Ignatious Joseph
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Cristina Casadei
Il meno ci sarà anche sul 2013.

E questa è la prima certezza
dell’analisi annuale sulla situazio-
neeleprospettivedel2013elabora-
tadaFederchimica.Maquestome-
nononèilsegnodelladebolezzain-
trinseca della chimica italiana. La
particolaritàchepuòindicareque-
sto settore semmai è la difficoltà
enormedellecondizionidimerca-
toche dipendonodai settori clien-
ti.Cosìipotizzandocheirecentise-
gnali di miglioramento possano
consolidarsiapartiredall’autunno,
per quest’anno è previsto un arre-
tramento della produzione del
2,2%involume.Coniprezzicheri-
manganostazionari.Ilsegnoposi-
tivo potrebbe tornare a partire
dalprossimoanno,quando,alnet-
todistravolgimentidelquadroat-
tuale,èprevistaunamoderatari-
presa della produzione (+1,3%)
dovuta in gran parte al rafforza-
mento dell’export che crescerà
del2,5%–grazieallavivacitàdella
domandamondialeealritornoal-
la crescita dell’Europa – e anche
della domanda interna che inve-

ceaumenteràdello0,9%.
Sianelbrevechenelmedioperi-

odoemergeunainsospettabileca-
pacitàdiesportazionedellachimi-
ca, strettamente legata al profon-
docambiamentodell’industriaita-
liana,avvenutoapassodispecializ-
zazionenelleproduzionieinnova-
zione.Purrisentendodellacontra-
zionedelmercatoeuropeocherap-
presentail60%dellevenditeeste-
re,l’exportchimiconeiprimi5me-
sidel2013ècresciutodell’1%inva-
lore,grazieallacrescitasuimerca-
tiextraUedovec’èstatounaumen-
todel4,5%.Comespieganodall’uf-
ficio studi di Federchimica, sta
emergendolacapacitàdella tipica
media impresa diandare avende-
reancheinmercatilontaniediffici-
li.Sivadappertutto,negliStatiUni-
ti,cosìcomeinMessico,Brasile,Ci-
na.Cosìsesivaavederelaclassifi-
ca dei paesi dove si esporta di più
non ce n’è uno che brilla più di al-
tri.Delrestoisettoridellachimica
sono30eleimprese2mila.Questo
quadro è semmai il risultato degli
sforzi di internazionalizzazione e
dimiglioramentodeiprodotti.

Dietro le sofferenze del settore
cisonoiclientichesonoindifficol-
tàdidomandaesoprattuttodicredi-

tocome dicono dall’ufficio studi di
Federchimica. La frase che ricorre
spessotragliimprenditoridelsetto-
re ormai è diventata: «Non possia-
mo continuare a fare la banca dei
nostri clienti, finanziandoli, allun-
gando i tempi di pagamento». Il ri-
schio è infatti quello di indebolire
l’azienda stessa. L’industria chimi-
caharesistitomegliodialtrisettori
allarecessioneelecrisiaziendaliso-
noancorarare.Nonc’èunfenome-
nodiffusoperora.Cosìcomel’inci-
denza delle sofferenze sui prestiti
bancarièlapiùbassanelpanorama
industrialeitaliano:il3,9%dellachi-
mica è ben lontano dal 21,4% della
moda o dal 17,4% dei mezzi di tra-
sportoodal17,1%dellegno-arredo.

Nei prossimi mesi ci si può
aspettare un miglioramento del
mercatointerno.Dopoleelezioni
c’è stata una situazione di tale in-
certezzacheleaziendesieranori-
tiratedalmercato,perchéilconsu-
matoresieraritiratodalmercato.
Con la ripresa dei consumi i ma-
gazzini si sono svuotati e a quel
punto la produzione è ripartita
per ricostituire il vuoto che si era
creato. Considerato che vanno
molto bene i settori che esporta-
no, nella chimica è emersa l’im-
portanzadellafilierapercosìdire
allargata.Soprattuttoperchéèat-
tesa una ripresa delle esportazio-
nialivellomondiale.Perlachimi-
caperòl’Europacontinuaadesse-
remoltoimportante–pesapercir-
ca il60%–acausadeicostimolto
elevatideltrasportodeiprodotti.

Lachimica,comeènoto,èmol-
tosensibilealleinversionicicliche
equindimoltoutileperfareprevi-
sioni.Inquestafasestannoarrivan-
dodalbassosegnalifortichequal-
cosastacambiandoecosìlasecon-
dapartediquest’annopotrebbees-
sere la base per il ritorno al segno
più.Per il2014infatti l’ufficiostudi
diFederchimicaprevedechepos-
safarsistradaunamoderataripre-
sadeilivelliproduttivi(+1,3%)gui-
datadalparzialerecuperodellado-
mandainterna(+0,9%)edalraffor-
zamentodell’export(+2,5%).

Rimaneirrisoltoinveceilnodo
delcostodellematerieprime.Nel-
lachimicafineespecialisticailca-
loèstatofinoramoltocontenutoe
proprioquestorimaneunaspetto
problematico. È infatti su livelli
estremamenteelevati, tra il 20 e il
40%più alti del 2007. Sommando
il fattore dollaro svalutato e quel-
lo costo materie prime che non è
statotrasferitoavalle,ilrisultatoè
che i margini si sono assottigliati.
E l’esposizione forte sui mercati
esteri non rappresenta certo la
chiave di volta perché l’intensa
concorrenza internazionale crea
fortipressionialribasso.
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La questione industriale. L’analisi annuale del settore di Federchimica indica un calo della produzione nel 2013 che dovrebbe attestarsi intorno al 2,2%

La chimica vede la ripresa nel 2014
Il trend positivo delle esportazioni (+2,5%) spingerà l’attività produttiva a una crescita dell’1,3%
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Industria
STORIEITALIANE

Fedrigoni: la carta
per le monete
di mezzo mondo

ALL’INTERNO

Le prospettive della chimica

Esportazioni dell’industria 
chimica e manifatturiera

Variazioni percentuali 2007-2012

Variazioni percentuali 2012-2013

Var. % gen-mag 2012-13

Produzione chimica

Domanda interna

Export

Industria manifatturiera

Produzione dell’industria chimica 
e manifatturiera in Italia (indici 2007=100, in volume)
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Previsioni per la chimica mondiale (var. % reali)
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Produzione chimica mondiale
(dati mensili, indici 2000=100)
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Il caso/3: i detergenti. La società mira allo sviluppo di prodotti attenti all’ambiente e al rapporto qualità-prezzo

Il caso/2: i gas tecnici. Il gruppo procede sulla strada dell’espansione a Est e sul business della parte «ingegneria»

Il caso/1: gli intermedi. L’azienda ha in programma due acquisizioni nei prossimi mesi

TURISMO/2

Sei milioni di italiani
in ferie fuori stagione
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Siad punta sugli impianti all’estero

Sull’innovazione la scommessa di Sutter

La classifica

TURISMO/1

L’Elba perde
il treno dei distretti
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La start up prepara
il nuovo software
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Fonte: Federchimica

Polynt pronta allo shopping fuori dalla Ue

BERGAMO

L’indice è da puntare soprat-
tutto su ciò che sta accadendo al
settoredell’acciaionelnostroPae-
se. «Il mercato dei gas tecnici in
Italia sta subendo un calo dovuto
soprattutto alla flessione della si-
derurgia. All’estero invece abbia-
mo rilevato un incremento di cir-
cail4percento».Aognimodo,«a
fine anno dovremmo registrare
una crescita del fatturato attorno
al5 percento».

A sentire Bernardo Sestini, 43
anni, ceo del Gruppo Siad – uno
dei principali sull’intera gamma

dei gas industriali, alimentari,
speciali e medicinali – si capisce
che la rotta del business ha ne-
cessariamente seguito il pulsare
dei mercati.

Del resto, se il quadro in Italia
è sempre più asfittico, puntare
sull’esterodiventaquasiobbliga-
torio.Nelcasodelgruppoberga-
masco, con stabilimento princi-
pale a Orio Sopra (Bg), 1.400 di-
pendenti fra Italia ed estero, l’in-
ternazionalizzazione era nelle
cose,giàdatempo.«Lanostrade-
ve essere giocoforza una produ-
zionelocale.Dobbiamonecessa-

riamente essere vicini al cliente
finale», dice il ceo nelle cui mani
è ora un’azienda che ha 85 anni
di storia, 464,2 milioni di euro di
fatturato consolidato nel 2012
(+12,9%), Ebitda di 74,7 milioni
(+1,1%) 60mila clienti in tutto il
mondo e una presenza produtti-
vamoltoforte inEuropa,versan-
te est: dall’Austria alla Russia.
«Si tratta di Paesi in grande cre-
scita», dice Sestini.

Una scelta, quella di espander-
si a Est, che affonda le sue radici
all’iniziodeglianniNovanta,dire-
zione ex Jugoslavia. Ora l’estero

pesa per circa il 40% sul volume
d’affaridelgruppoSiadchestabe-
neficiandodell’andamentopositi-
vo soprattutto della sua seconda
branca d’attività: la parte "inge-
gneria"chesioccupadellaprodu-
zione degli impianti. «Stiamo

puntando molto sullo sviluppo
della parte ingegneria. In Cina –
confermaSestini–abbiamodapo-
co aperto uno stabilimento per la
produzionedegli impianti».

Insomma, un’internazionaliz-
zazionenecessariamaavolte–co-
meècapitatoecapita–anchema-
lintesa. «Tutto ciò non significa
disimpegno in Italia». Piuttosto,
dice il ceo di Siad, bisognerebbe
comunque interrogarsi «sull’an-
damento della nostra economia.
Che soffre per due motivi fonda-
mentali: l’altocostoenergeticori-
spettoadaltriPaesie laquestione
credito che colpisce noi aziende
chimiche produttrici, ma anche i
nostricommittenti».

A. Bio.
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BORGHETTO BORBERA (AL)

Tutti i discorsi di Aldo Sut-
ter,53anni,presidentedell’omoni-
mo gruppo di famiglia, planano
sul tema innovazione. «Se parlia-
mo di consumi – dice – l’innova-
zione rappresenta il vero antido-
toallacrisi».

La Sutter, con sede in Val Bor-
bera, inprovinciadiAlessandria,
ha155 annidi storiaedèa suavol-
ta protagonista della storia dei
consumi del nostro Paese con i
suoi prodotti per la detergenza.
«Rispetto ai giganti come
Procter o Colgate noi siamo più

presenti nelle specialties, che so-
no anche quelle che consentono
la maggiore innovazione», spie-
ga Aldo Sutter.

Certo, lacrisidei consumisi ri-
percuote anche sull’acquisto di
detergenti e prodotti per la casa
che rappresentano il core busi-
ness di questa azienda chimica il
cui fatturato –attorno ai70milio-
ni di euro per un terzo realizzati
all’estero – «è equamente diviso
fra largo consumo e prodotti pro-
fessionali», destinati a imprese di
pulizia,alberghi,ristoranti,collet-
tività. La reazione a questo stato

dicoseperSuttervaquindiaffida-
taa«innovazioneecomunicazio-
ne». Due cose che vanno di pari
passonellamisuraincuiilmiglio-
ramentodeiprodottiquandoinci-
de sui costi ha necessità di essere
spiegatoalmeglio.

L’azienda investe in ricerca e
sviluppo «il 3-4 per cento del fat-
turato». I punti di approdo sono
due: «Puntiamo a prodotti inno-
vativiespecializzaticonattenzio-
ne all’ambiente e un corretto rap-
portoqualità-prezzo».

Un esempio può essere Emul-
sioIlSalvambiente,lineadideter-

gentiperpavimenti,vetri esgras-
satori in ricariche idrosolubili
concentrate dal peso di 30 gram-
mi che inserite in un flacone qua-
lunqueeconlasempliceaggiunta
di acqua diventano un normale
detergente. In sostanza riduce gli

sprechigraziealriutilizzodelvec-
chioflaconeedeltappo,senzatra-
sportare acqua che è già presente
nellecaseequindicostandolame-
tà (risparmiando su tappo, flaco-
ne e trasporto). «Ma siamo impe-
gnatianchenellaricercapersosti-
tuire l’ariacompresa agli idrocar-
burineiprodotti spray aerosol».

Per Sutter non c’è alternativa
a questa strada. «Come in tutte
le trasformazioni non sarà il più
forte a vincere, ma il più flessibi-
le», dice guardando a un detta-
glioda"predestinati":«Siamona-
ti nel 1858, a ridosso di quando
Darwin scrisse "L’origine delle
specie",conlasuateoriasull’evo-
luzione».

A. Bio.
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Andrea Biondi
SCANZOROSCIATE (BG)

Nella seconda metà di ago-
sto Stefano Meloni, presidente e
azionista di Polynt, dice di non
voler mai andare in vacanza: «È
ilmomentoincuisipossonopro-
grammare le cose migliori. Ed è
ancheilmomentogiustopercon-
cludere o avviare operazioni
straordinarie».

Chedallepartidiquestaimpre-
saproduttricediintermedichimi-
ci non dovrebbero mancare nei
prossimi mesi. «Contiamo di fa-
re due importanti acquisizioni

fuori dall’Europa. L’obiettivo –
conferma Meloni – è aumentare
il nostro giro d’affari di circa 600
milioni, in modo da arrivare a un
miliardoemezzodieuro».Delre-
sto, in giro «ci sono grandi socie-
tà per le quali l’attività chimica
non rappresenta, o non rappre-
sentapiù, il core business».

Èlìdunquecheandràaguarda-
re per i suoi progetti di espansio-
ne questa azienda nata da uno
spin-off della multinazionale
svizzera Lonza (in cui lavorava
SergioMarchionne,perintender-
ci) e attiva a Scanzorosciate, nel-

laBergamasca.Terradiottimivi-
ni moscati, ma anche sede di un
polochimicodicuil’alfiereèque-
staaziendailcuiprimonucleori-
sale al 1955. Lo storia dell’azienda
è passata poi attraverso Alusuis-
se-Lonza, un’esperienza a Piazza
Affari (dal 2006) conclusa dopo
due anni con il delisting e il pas-
saggio nelle mani della Investin-
dustrialdiAndreaBonomi.

Oggi il gruppo Polynt ha 1.600
dipendenti in tutto che lavorano
in quattro stabilimenti in Italia
(glialtrisonoaSanGiovanniVal-
darno, Brembate e Ravenna), 1 in

Polonia, 1 inCina e4 inUsa.
Polimeri,resine,compoundso-

noiprodottimessisuunmercato
chenelcasodell’Europa«presen-
ta una contrazione del fatturato
attorno al 2 per cento». Fuori
dall’Europailtrendèinvecediffe-

rente, tant’è che i ricavi al mo-
mentorisultanostabiliaconfron-
tocon l’annoprecedente.

«Certo – precisa Meloni – sap-
piamo che la situazione va gesti-
ta. Non possiamo stare fermi, al-
trimenti rischiamo che la crisi,
chepurenellachimicasièsentita
menochealtrove,possa impatta-
re ben oltremisura». È così che
l’azienda sta spingendo in modo
decisosullaricerca–allaqualeso-
no dedicati il 4% del fatturato e
100persone–maanche«sullane-
cessità di non perdere fatturato.
È a questa logica che risponde
l’idea delle acquisizioni. Anche
perché dovremo trovarci pronti
quando ci sarà la tanto attesa in-
versionedel cicloeconomico».

@An_Bion
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Sofferenze sui prestiti bancari (% maggio 2013)

Moda 21,4

Mezzi di trasporto 17,4

Legno-arredo 17,1

TOTALE 
INDUSTRIA 13,9

Gomma e plastica 12,2

CHIMICA 
E FARMACEUTICA

3,9

Alimentare 10,9

Meccanica 10,4

Metalli e 
altri minerali 11,4

Carta 12,9

Costruzioni 15,3

Elettrotecnica 14,7

464milioni
Giro d’affari in crescita
Ricavi in salita (+12,9%) nonostante
la flessione dei gas tecnici in Italia

155
Gli anni di vita
La Sutter che ha sede in Val Borbera
ha iniziato la sua attività nel 1858

ILMERCATO
Anche ladomanda interna
invertirà la tendenza:
eaumenterà dello 0,9%
Rimane il nodo del costo
delle materie prime

4percento
Il fatturato impegnato in R&D
Nella ricerca e sviluppo Polynt
impiega stabilmente 100 persone
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